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Scarpino Ë uno dei cinque luo-
ghi in Liguria idonei, secondo 
il Rina, a ospitare un termova-
lorizzatore o un impianto Wa-
ste to chemicals, insomma l·im-
pianto per chiudere il ciclo dei 
rifiuti della Liguria, con una ca-
pacit‡ di almeno 200 mila ton-
nellate annue. E lo stesso gior-
no in cui l·Agenzia regionale 
dei rifiuti Arlir pubblica i risul-
tati dello studio commissiona-
to al Rina per 61 mila euro, il 
Comune di Genova d‡ manda-
to ad Amiu di progettare l·im-
pianto proprio per Scarpino, 
in modo da portarsi avanti nel 
lavoro rispetto ad altri even-
tuali ambiti territoriali che vo-
lessero candidarsi (ad esem-
pio la Valbormida). La coinci-
denza temporale diventa mani-
festazione plastica di un orien-
tamento politico se a parlarne 
nella stessa conferenza stam-
pa sono il sindaco Marco Bucci 
e il governatore Giovanni Toti.

UN ITER COMPLESSO

Ma prima di arrivare alla rea-
lizzazione di un impianto i pas-
si da fare sono ancora parecchi 
e il precedente della realizza-
zione dell·impianto Tmb (Trat-
tamento  meccanico  biologi-
co), che Iren doveva realizzare 
proprio  a  Scarpino  entro  il  
2022 ed Ë ancora in corso per i 
problemi di stabilit‡ del terre-
no nell·ex discarica, inducono 
alla cautela nel fare previsioni 
temporali. Lo stesso Toti parla 
di un orizzonte di tre anni e 

mezzo-quattro tra l·iter auto-
rizzativo e la realizzazione ve-
ra e propria. Il primo passo Ë 
proprio lo studio che Monica 
Giuliano, la commissaria di Ar-
lir, ha chiesto al Rina: su que-
sto studio, che recepisce le indi-
cazioni del Piano regionale dei 
rifiuti, si baser‡ l·eventuale ma-
nifestazione di interesse della 
Regione. Ma a chiedere l·instal-
lazione di un impianto di chiu-
sura del ciclo dovrebbero esse-
re gli enti di ambito territoria-
le, ossia le ex Province. Dato 
per scontato che la Citt‡ metro-
politana di Genova sia interes-
sata visto l·orientamento del 
sindaco, anche la Provincia di 
Savona potrebbe proporsi per-
chÈ nel suo territorio ricadono 
tre delle cinque localizzazioni 
individuate dal Rina: Vado li-
gure, Cairo Montenotte e Cen-
gio. Il quinto ipotetico sito, an-
cora in provincia di Genova, Ë 
la Valle Scrivia.

L�IMPATTO SUI COSTI

C·Ë poi da capire quale sia il 
soggetto  che  realizzerebbe  
l·impianto:  Amiu  dovrebbe  
probabilmente associarsi a un 
partner industriale, anche se 
ha una direzione impiantisti-
ca. E i costi della costruzione fi-
nirebbero per gravare sulla Ta-
ri (l·imposta sui rifiuti), ma se-
condo il presidente Toti l·im-
patto complessivo sarebbe di 
un minor costo per l·utenza: 
´Questa Ë materia per la piani-
ficazione economico finanzia-
ria - dice il presidente - ma biso-
gna considerare che l·ammor-

tamento dei costi di costruzio-
ne sarebbe spalmato su pi  ̆an-
ni una volta che l·impianto fos-
se in esercizio e un impianto di 
fine ciclo permette di abbatte-
re notevolmente i costi di tra-
sporto  (circa  25-30  milioni  
l·anno per la sola Amiu) e di 
trattamento per la frazione in-
differenziataª. Secondo il go-
vernatore ́ la Tari copre la pre-
visione dei costi di servizio e 
quindi non ci sarebbe un perio-
do in cui si paga sia il conferi-
mento fuori regione che l·uso 
dell·impiantoª.  ´La  chiusura  
del ciclo dei rifiuti sul territo-
rio regionale, checchÈ ne dica-
no i talebani, Ë un passo avanti 
in termini di ecosostenibilit‡ - 
dice il sindaco Marco Bucci - e 

seguiremo la strada gi‡ traccia-
ta con grande decisione dal sin-
daco di Roma, Roberto Gualtie-
ri. E andremo in consiglio co-
munale per far votare la delibe-
ra di giunta che abbiamo ap-
provato oggiª. Mentre l·asses-
sore  all·Ambiente,  Matteo  
Campora ricorda come il pri-
mo a ipotizzare un termovalo-
rizzatore a Genova fosse stato 

il sindaco Giuseppe Pericu nel 
2006. L·intenzione di farne an-
che una battaglia politica Ë 
chiara, ma l·annuncio ha risve-
gliato l·associazione degli Ami-
ci del Chiaravagna che ha espo-
sto uno striscione di protesta.

L�OPPOSIZIONE: UNA FARSA

´Quella a cui stiamo assisten-
do Ë una farsa senza fine: anzi-

chÈ commissionare studi e or-
ganizzare  presentazioni  alla  
stampa ² senza dati ² la Regio-
ne e l'Arlir abbiano il coraggio 
di dire ai cittadini che Ë gi‡ tut-
to deciso e che si vuole proce-
dere con la costruzione di un 
inceneritore a Scarpinoª, de-
nuncia la consigliera della li-
sta Sansa Selena Candia. ´Se 
dopo cinque anni di annunci i 
lavori per il Tmb sono ancora 
al palo per i problemi geologi-
ci sottovalutati in fase di pro-
gettazione, quali garanzie ci 
possono essere per costruire 
un altro impianto sullo stesso 
terreno?ª. Per i consiglieri re-
gionali del Pd, Davide Natale 
e Roberto Arboscello quella 
di ieri ́ Ë l·ennesima favola del-
la giunta Toti: di quanto pre-
sentato sulla chiusura del ci-
clo dei rifiuti in Liguria di defi-
nitivo non c·Ë nulla, ma solo 
un ulteriore progetto sbandie-
rato come realizzato che perÚ 
non si sa con certezza nÈ dove 
sorger‡; nÈ che tecnologia use-
r‡; nÈ la capacit‡, se per 200 
mila o 250 mila tonnellate. 
Quindi, altro che programma-
zione definitiva, qui siamo an-
cora prima della prima pie-
traª. Ai dem rispondono i to-
tiani Ilaria Cavo e Alessandro 
Bozzano: ́ L·esperienza di Na-
tale Ë ampia e variegata: da as-
sessore a Spezia ha lasciato 
una situazione definita ́ arcai-
caµ dalla commissione d·in-
chiesta sui rifiuti con la diffe-
renziata  inchiodata  al  
38%ª.³
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LICIA CASALI

Il rischio Ë quello di vedere an-
cora un volta ambulanze in co-
da davanti ai pronto soccorso 
e pazienti in attesa per ore di es-
sere visitati. Il lungo ponte del 
25 aprile e del Primo maggio, 
quando molti studi medici sa-
ranno  chiusi,  preoccupa  gli  
ospedali dove negli ultimi gior-
ni,  complice l·abbassamento 
delle temperature, si registra 
un aumento di accessi per ma-
lattie respiratorie.
Potrebbero essere giornate dif-
ficili, mette in guardia Paolo 
Cremonesi, direttore del pron-
to soccorso dell·ospedale Gal-
liera e presidente ligure della 
Societ‡ italiana di Emergenza 
e urgenza: ́ Sar‡ un lungo pon-
te a rischio - spiega - perchÈ, co-
me Ë gi‡ successo in passato, in 
queste giornate diminuisce il 
presidio nel territorio: spesso 
le Asl non riescono a coprire 
tutti i turni della guardia medi-

ca e di conseguenza i pazienti 
si rivolgono agli ospedali an-
che per problemi non gravi. In 
pi  ̆Ë probabile che molti medi-
ci di famiglia e pediatri decida-
no di fare un ponte. Senza con-
tare che gli ospedali, durante i 
giorni di festa, funzionano a rit-
mo ridotto e di conseguenza di-
minuiscono le dimissioni dei ri-
coverati e quindi i posti letto 
nei reparti, con i malati costret-
ti a aspettare su un letto di for-
tuna o su una barella. Non c·Ë 
la certezza che tutto questo 
succeda, ma Ë alto il rischio 
che le attese nei pronto soccor-
so possano essere ancora pi˘ 
lungheª.
Per evitarlo la Regione e gli 
ospedali sono al lavoro: ´Ab-
biamo un piano pronto per le 
festivit‡ e i momenti dell·anno 
in cui i medici di medicina ge-
nerale possono essere assenti - 
spiega Angelo Gratarola, asses-
sore regionale alla Salute - Ab-
biamo programmato il poten-

ziamento delle strutture per 
garantire  l·assistenza  ai  pa-
zienti anche in caso di grande 
afflusso ai pronto soccorsoª. 
Le azioni previste sono diver-
se: la copertura dei poli di guar-
dia medica, l·apertura straordi-
naria dell·ambulatorio del Vil-
la Scassi per i codici meno gra-
vi e la preparazione di posti let-
to per eventuali ricoveri dai 
pronto soccorso. ́ Abbiamo ri-
tenuto di attivare anche saba-

to e domenica l·ambulatorio ri-
servato ai codici bianchi e ver-
di del Villa Scassi, che rester‡ 
chiuso solo il 25 aprile e il Pri-
mo maggio - spiega Marta Cal-
tabellotta, direttrice sanitaria 
della Asl 3 genovese - Inoltre 
tutti i poli di guardia medica sa-
ranno coperti, cosa che nelle 
vacanze natalizie non erava-
mo riusciti a fare. Nelle festivi-
t‡ pasquali non abbiamo regi-
strato criticit‡, spero sar‡ cosÏ 

anche nei prossimi giorniª. Le 
previsioni parlano di accessi ai 
pronto soccorso costanti: ´Ma 
non certo tali da parlare di 
emergenza - sottolinea Marco 
Damonte Prioli, direttore ge-
nerale del Policlinico San Mar-
tino - Stiamo liberando dai 35 
ai 50 posti letto in Medicina ge-
nerale per ricoverare eventua-
li  pazienti  provenienti  dal  
pronto soccorso, l·ambulato-
rio per i codici meno gravi re-
ster‡ invece chiuso ma siamo 
pronti ad aprirlo in caso di ne-
cessit‡ª.
Resta valido l·appello a recarsi 
in ospedale solo in caso di ne-
cessit‡. E va in questa direzio-
ne l·accordo sottoscritto dalla 
Regione con le  associazioni  
dei medici di base Finmg e Smi 
che prevede, tra le altre cose, 
la creazione a partire da met‡ 
maggio di ambulatori dedicati 
alla bassa complessit‡ in tutti i 
distretti e la possibilit‡ di effet-
tuare esami diagnostici negli 
studi dei medici di famiglia. ́ » 
un accordo che garantir‡ una 
presenza di medici sul territo-
rio dalle 8 alle 24, 7 giorni su 7 
² sottolinea il presidente della 
Regione, Giovanni Toti - con la 
possibilit‡ di avvalersi della 
collaborazione di specialisti in 
teleconsulenza per fornire dia-
gnosi pi˘ complete, superan-
do eventuali dubbi diagnostici 
senza necessit‡ di recarsi in 

ospedaleª. I medici di base po-
tranno inoltre effettuare diret-
tamente nei loro studi esami 
diagnostici:  ´Spirometrie,  
elettrocardiogrammi,  elet-
troencefalogrammi,  ecogra-
fie o prelievi del sangue - elen-
ca Andrea Carraro, segretario 
genovese della Fimmg - per ri-
spondere in maniera pi˘ effi-
ciente ai bisogni dei pazien-
tiª. ́ Siamo felici che la Regio-
ne abbia anche deciso di con-
tribuire all·assunzione di per-
sonale di segreteria e infer-
mieristico  negli  ambulatori  
dedicati a questi servizi - ag-
giunge il segretario ligure del-
lo Smi, Daniele Gasparotti - » 
un primo passo verso la riorga-
nizzazione della sanit‡ sul ter-
ritorioª. ´Anche nell·ambito 
dei  pronto  soccorso  stanno  
dando buoni risultati i percor-
si dedicati alla bassa comples-
sit‡ ² conclude Filippo Ansal-
di, direttore generale di Alisa 
- Al San Martino e al Villa Scas-
si, dalle 8 alle 14 dal lunedÏ al 
venerdÏ, sono attivi ambulato-
ri per i pazienti non gravi che 
arrivano in pronto soccorso. 
Questo ha fatto sÏ che i tempi 
di attesa si siano ridotti a due 
o tre ore, nonostante l·aumen-
to degli accessi del 5% negli ul-
timi due mesi. L·obiettivo Ë in-
crementare  queste  struttu-
reª.³
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Lƅarea di Scarpino 
dove sorger‡ uno 
degli impianti di 
smaltimento dei 
rifiuti. A sinistra: 
il sindaco Bucci e 
Raggi, presidente 
di Amiu

la citt‡ e i servizi

Inceneritore, la scelta Ë tra cinque siti
Ma Bucci punta tutto su Scarpino
Genova, lƅAgenzia ligure dei rifiuti svela lo studio del Rina su localizzazione e tipologia di impianto di smaltimento
Amiu avvia la progettazione. In ballottaggio anche tre opzioni nel Savonese e una in Valle Scrivia. Critica lƅopposizione

il sistema dellƅemergenza. lƅaccordo della regione con i mutualisti

Sanit‡, pronto soccorso in allarme per i ponti
´Da maggio medici nei distretti dalle 8 alle 24ª

Lƅassessore 
Gratarola in 
una delle 
visite alla 
centrale del 
112 del San 
Martino
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